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VADEMECUM RIFORMA CARTABIA E MEDIAZIONE CIVILE 
Cosa cambia nella mediazione civile con la Riforma Cartabia 

Decreto legislativo 4 Marzo 2010, n. 28 
¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 

 
1. NUOVE MATERIE OBBLIGATORIE (ART. 5) 
2. PROCEDIMENTO DI OPPOSIZIONE A DECRETO INGIUNTIVO (ART. 5-BIS) 
3. LEGITTIMAZIONE IN MEDIAZIONE DELL’AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO (ART. 5-TER) 
4. PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE (ART. 8) 
5. 5 - MEDIAZIONE TELEMATICA (ART. 8-BIS) 
6. ACCORDO DI CONCILIAZIONE SOTTOSCRITTO DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (ART. 11-

BIS) 
7. CONSEGUENZE PROCESSUALI DELLA MANCATA PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO DI 

MEDIAZIONE (ART. 12-BIS) 
8. ISTITUZIONE DEL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (ART. 15-BIS E SEPTIES) 
9. ESENZIONE DELL’IMPOSTA DI REGISTRO (ART. 17, COMMA 2) 
10. INDENNITÀ DI MEDIAZIONE DOVUTE AL PRIMO INCONTRO (ART. 17, COMMA 3) 
11. CREDITO D’IMPOSTA IN FAVORE DELLE PARTI (ART. 20) 

 

¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 
 

 
1 - NUOVE MATERIE OBBLIGATORIE (ART. 5) 
 
Le ulteriori materie per cui è obbligatorio esperire preliminarmente un tentativo di mediazione sono: 
associazione in partecipazione, consorzio, franchising, opera, rete, somministrazione, società di 
persone e subfornitura.  

 

¨ ¨ ¨ 
 

2 - PROCEDIMENTO DI OPPOSIZIONE A DECRETO INGIUNTIVO (ART. 5-BIS) 
 
Quando l’azione è stata introdotta con ricorso per decreto ingiuntivo e rientra in una delle materie 
obbligatorie di cui all’art. 5, nell’eventuale procedimento di opposizione l’onere di presentare la 
domanda di mediazione grava sulla parte che ha proposto ricorso per decreto ingiuntivo. 

 

¨ ¨ ¨ 
 

3 - LEGITTIMAZIONE IN MEDIAZIONE DELL’AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO (ART. 5-TER) 
 
L’amministratore del condominio è legittimato ad attivare un procedimento di mediazione, ad aderirvi 
e a parteciparvi, anche in assenza di apposita delibera assembleare.  
Il verbale contenente l’accordo di conciliazione o la proposta conciliativa del mediatore sono 
comunque sottoposti all’approvazione dell’assemblea condominiale. 
 

¨ ¨ ¨ 
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4 - PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE (ART. 8) 
 
Il primo incontro di mediazione deve tenersi non prima di venti e non oltre quaranta giorni dal 
deposito della domanda, salvo diversa concorde indicazione delle parti. 
La parte può comunicare all’altra parte la domanda di mediazione già presentata all’organismo di 
mediazione, fermo l’obbligo dell’organismo di procedere alla formale convocazione. 
Al momento della nomina del consulente tecnico in mediazione, le parti possono convenire la 
producibilità in giudizio della sua relazione. 

 

¨ ¨ ¨ 
 

5 - MEDIAZIONE TELEMATICA (ART. 8-BIS) 
 
La novità introdotta dal nuovo articolo 8-bis prevede che ciascuna parte possa chiedere al 
responsabile dell’organismo di mediazione di partecipare da remoto o in presenza, anche senza il 
preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento. 
Quando la mediazione si svolge in modalità telematica, tutti i partecipanti, sia gli avvocati che le parti 
personalmente, devono essere muniti di firma digitale per la sottoscrizione del verbale. 

 

¨ ¨ ¨ 
 

6 - ACCORDO IN MEDIAZIONE SOTTOSCRITTO DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (ART. 11-BIS) 
 
La responsabilità dei rappresentanti delle amministrazioni pubbliche che sottoscrivono un accordo in 
mediazione è personale e limitata ai fatti e alle omissioni commessi con dolo o colpa grave. 

 

¨ ¨ ¨ 
 

7 - CONSEGUENZE PROCESSUALI DELLA MANCATA PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO DI 
MEDIAZIONE (ART. 12-BIS) 
 
La sanzione per la mancata partecipazione al primo incontro di mediazione senza giustificato motivo 
è stata aumentata ed è pari al doppio del contributo unificato dovuto per il giudizio. 
Inoltre, sempre in caso di mancata partecipazione al primo incontro della mediazione senza 
giustificato motivo, su richiesta, il giudice può altresì condannare la parte soccombente che non ha 
partecipato alla mediazione al pagamento in favore della controparte di una somma equitativamente 
determinata in misura non superiore nel massimo alle spese del giudizio maturate dopo la 
conclusione del procedimento di mediazione.  

 

¨  ¨  ¨ 
 

8 – ISTITUZIONE DEL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO E AMBITO DI APPLICABILITÀ (ARTT. 15-
BIS E 15-SEPTIES) 
 
È assicurato il patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente per l’assistenza dell’avvocato nel 
procedimento di mediazione nei casi di mediazione obbligatoria, solo se è raggiunto l’accordo di 
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conciliazione. Il compenso dell’avvocato sarà determinato in base al valore dell’accordo indicato ai 
sensi dell’articolo 11, comma 3. 

 

¨  ¨  ¨ 
 

9 – NUOVA ESENZIONE DELL’IMPOSTA DI REGISTRO (ART. 17, COMMA 2) 
 
Il verbale contenente l’accordo di conciliazione è esente dall’imposta di registro entro il limite di 
valore di centomila euro, altrimenti l’imposta è dovuta per la parte eccedente. 

 

¨  ¨  ¨ 
 

10 – INDENNITÀ DI MEDIAZIONE DOVUTE AL PRIMO INCONTRO (ART. 17, COMMA 3) 
 
Ciascuna parte, al momento della presentazione della domanda di mediazione o al momento 
dell’adesione, corrisponde all’organismo, oltre alle spese documentate, un importo a titolo di 
indennità comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per lo svolgimento del primo 
incontro. Quando la mediazione si conclude senza l’accordo al primo incontro, le parti non sono 
tenute a corrispondere importi ulteriori. 
(in attesa della pubblicazione del decreto attuativo che indichi le spese di primo incontro, sono dovute le sole spese di 
avvio) 

 

¨  ¨  ¨ 
 

11 – CREDITO D’IMPOSTA IN FAVORE DELLE PARTI (ART. 20) 
 
Alle parti è riconosciuto, quando è raggiunto l’accordo di conciliazione, un credito d’imposta 
commisurato all’indennità corrisposta, fino a concorrenza di euro seicento. In caso di insuccesso 
della mediazione il credito d’imposta è ridotto della metà. 
È riconosciuto un ulteriore credito d’imposta commisurato al contributo unificato versato dalla parte 
del giudizio estinto a seguito della conclusione di un accordo di conciliazione, nel limite dell’importo 
versato e fino a concorrenza di euro cinquecentodiciotto. 

 

¨  ¨  ¨ 
 

Si evidenzia che, a breve, saranno pubblicati i decreti attuativi della Riforma Cartabia che 
comporteranno una rideterminazione delle spese di mediazione. 
Nell’attesa, si applicano le usuali tariffe. 


